
M.FR.
Twitter@MassimoFranchi

Una doppia partita che viaggia in paral-
lelo. Fiat e sindacati si stanno incon-
trando su due fronti, apparentemente
lontani sia geograficamente che nel
merito. Da una parte ieri a Torino si è
tenuto il penultimo incontro per il rin-
novo del contratto di gruppo. Dall’al-
tro a Pomigliano si aspetta con grande
attesa lunedì. E non solo perché sarà il
giorno del patrono della città (San Feli-
ce), ma soprattutto per l’esito dell’ulti-
mo incontro sulla procedura di mobili-
tà per i 19 lavoratori l’azienda vuole li-
cenziare.

Chi ha partecipato all’incontro di To-
rino nega che si sia parlato di Pomiglia-
no, ma il nesso è evidente. Fim, Uilm,
Ugl e Fismic non possono chiudere un

contratto con la Fiat a pochissimi gior-
ni dal probabile licenziamento di 19 la-
voratori, su cui continuano a dare bat-
taglia. Una battaglia che, va dato atto,
continua sebbene la possibilità, antici-
pata da l’Unità, che i 19 siano tutti gli
iscritti alla Fiom appena assunti per la
sentenza del tribunale di Roma.

Così mentre a Torino la trattativa
sul rinnovo del contratto faceva qual-
che passo avanti, il tutto veniva però
aggiornato al 16 gennaio. Mentre la
Fiat proponeva un accordo ponte, di
un anno, per il 2013, con un’offerta di
un aumento salariale di 40 euro lordi
mensili, legati alla presenza effettiva in
azienda. Nessuno dei sindacati me-
talmeccanici si è detto contro l’offerta,
a priori. Ma è un fatto che la firma
dell’accordo, che nei giorni scorsi era
stata data ormai per fatta dalla Fismic,

non è arrivata. E, non a caso, la trattati-
va riprenderà mercoledì 16 a Torino.
Proprio il giorno dopo il possibile licen-
ziamento dei 19 a Pomigliano e della
prima udienza a Roma del ricorso
Fiom contro la stessa procedura.

A Pomigliano intanto si aspetta pa-
zienti. «Io sono ottimista - spiega il se-
gretario Uilm campano Giovanni
Sgambati - . Credo che l’azienda non
licenzierà nessuno perché non può
non tenere conto della opposizione di
tutto il sindacato. Io credo che lunedì
non ci metteremo d’accordo, ma
l’azienda lascerà passare i 120 giorni
che ha a disposizione per stabilire i cri-
teri per i licenziamenti: soprassederà».
Dello stesso avviso anche Ferdinando
Uliano, segretario nazionale Fim Cisl:
«Il nostro problema non sono solo i 19
ma i 1.391 lavoratori che non sono anco-

ra stati assorbiti a causa della crisi e
per i quali a fine giugno scadrà la cassa
integrazione».

LACARTARIVENDICATIVAFIOM
Ieri intanto la Fiom ha concluso la sua
Assemblea nazionale a Cervia. È stata
approvata con l’astensione della mino-
ranza riformista e l’opposizione della
minoranza di sinistra la “Carta rivendi-
cativa” proposta dal segretario Mauri-
zio Landini con cui la Fiom punta a
non far applicare territorialmente il
contratto nazionale separato. I cinque
punti riguardano la riconferma dei di-
ritti e delle agibilità sindacali, la non
derogabilità degli aumenti salariali, la
conferma della disciplina vigente sugli
orari, parità di salario fra precari e sta-
bilizzati, pagamento al 100% dei primi
tre giorni di malattia.

Sono ormai trascorsi quattro anni dal
forzoso salvataggio Alitalia voluto da
Silvio Berlusconi per mantenere la co-
siddetta italianità della compagnia ed
impedire ad Air France di rilevarla, no-
nostante la golosa offerta da oltre due
miliardi di euro messa sul piatto.

Ed oggi, a scadenza del vincolo di
lock-up che fu imposto agli imprendito-
ri della cordata per tenere in piedi
l’azionariato nel medio periodo,
quell’operazione potrebbe rivelare tut-
ta la sua fragilità. Finalmente liberi di
vendere le quote acquistate nel 2008
per rispondere all’appello patriottico
dell’allora premier in campagnia elet-
torale, gli azionisti potrebbero tirare
velocemente i remi in barca. Passando
ad altri la patata bollente di un’azienda
con milioni di euro di perdite croniche.

IGIOCHI SIRIAPRONO
Nonostante l’insistenza con cui Silvio
Berlusconi, non più premier ma sem-
pre in campagna elettorale, ribadiva
ancora ieri la sua posizione, «l’italiani-
tà di Alitalia va assolutamente difesa,
se vogliamo restare un Paese da G8,

non possiamo rinunciare ad avere una
nostra compagnia di bandiera», stavol-
ta non ci saranno imprenditori naziona-
li disposti ad accollarsene il peso. Del
miliardo di euro raccolto quattro anni
fa dai vari Colaninno, Toto, Aponte, Li-
gresti e Riva resta ormai ben poco, la
compagnia perde 630mila euro al gior-
no ed ha accumulato oltre 700 milioni
di euro di rosso, sotto il peso della con-
correnza delle compagnie low-cost e
dell’alta velocità ferroviaria. Difficile,
dunque, credere alla possibilità di ag-
gregare le quote dei venti soci italiani
per consolidare la compagnia tricolo-
re, anche se fino a ottobre 2013 gli azio-
nisti per cedere avranno bisogno del
via libera del cda.

I rumors o, meglio, le speranze par-
lano ora di eventuali trattative con la
solita Air France, anche se la compa-
gnia transalpina, che ha già il 25% di
Alitalia, ha smentito l’ipotesi pochi gio-
chi fa. Air France-Klm acquistò nel
2009 la sua quota per 322 milioni di
euro, con un sovrapprezzo di 40 milio-
ni di euro rispetto agli altri, diventando
il più grande azionista dell’ex compa-
gnia di bandiera, e se le voci fossero
confermate si tratterebbe per il grup-
po franco-olandese del secondo tentati-

vo di acquisire la principale linea aerea
italiana, dopo quello fallito nel marzo
del 2008.

Il presidente di Alitalia, Roberto Co-
laninno, ha in passato smentito la possi-
bilità di una vendita in blocco ai france-
si, pur nella totale libertà degli azioni-
sti: «Ci siederemo al tavolo non da ac-
quistati ma da cogestori, non sarà una
vendita speculativa, non un abbando-
nare la partita, ma un passo avanti na-
turale che porterebbe a una configura-
zione eccezionale».

L’IPOTESI ARABA
Come piano alternativo, si è parlato an-
che dell’ingresso di Etihad Airways, la
compagnia di Abu Dabhi che con Alita-
lia sta già collaborando in molte inizia-
tive commerciali e strategiche dal
2010. La compagnia degli Emirati Ara-
bi non ha commentato per ora le indi-
screzioni, ma ha confermato di valuta-
re opportunità di investimento in altre
compagnie come evoluzione della pro-
pria strategia di partnership. Etihad co-
munque potrebbe entrare solo con una
quota di minoranza perchè, come sog-
getto extracomunitario, ha limiti di
partecipazione.

Infine si è parlato di un possibile con-
nubio con le Ferrovie dello Stato. Si è
affacciata l’idea di uno scorporo delle
attività di Alitalia tra collegamenti loca-
li e tratte internazionali con il possibile
intervento delle Fs o di qualche fondo
di investimento. L’ipotesi, anche que-
sta smentita categoricamente, non è co-
munque nuova: era stata avanzata nel
2008 da Berlusconi.

MARCOTEDESCHI
MILANO

Diminuiscono i prezzi della casa, gra-
vata da tasse vecchie e nuove e dagli
effetti della crisi.

L’Istat ha reso noto che nel terzo
trimestre 2012 l’indice dei prezzi del-
le abitazioni acquistate dalle fami-
glie sia per fini abitativi sia per inve-
stimento registra una diminuzione
dell’1,1% rispetto al trimestre prece-
dente e del 3,2% rispetto allo stesso
periodo del 2011. Il calo tendenziale
nel terzo trimestre è il terzo consecu-
tivo registrato nel 2012, dopo il
-0,2% del primo trimestre e il -2,1%
del secondo. I prezzi delle abitazioni
esistenti diminuiscono dell’1,6% su
base congiunturale e del 5,4% su ba-
se annua. La crescita su base annua
dei prezzi delle abitazioni nuove ral-
lenta rispetto a quanto registrato nel
secondo trimestre (+2,8%). Si accen-
tua, invece, la diminuzione dei prez-
zi delle abitazioni esistenti, conside-
rato il calo tendenziale del 4,1% regi-
strato nel secondo trimestre. In me-
dia, nei primi tre trimestri dell’anno
in corso, i prezzi delle abitazioni di-
minuiscono dell’1,8% rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente,
sintesi di un aumento del 2,7% dei
prezzi delle abitazioni nuove e di una
diminuzione del 3,7% dei prezzi di
quelle esistenti.

I prezzi delle abitazioni «non sono
calati a sufficienza» anche se «segna-
no finalmente un`inversione di ten-
denza quanto mai necessaria, anche
se ancora non sufficiente» sostengo-
no Rosario Trefiletti ed Elio Lannut-
ti, presidenti di Federconsumatori e
Adusbef, commentando i dati diffusi
dall’Istat. «Abbiamo assistito, negli
ultimi anni, ad un livello dei prezzi
delle case eccessivamente elevato,
anche quando, a causa della crisi eco-
nomica, della perdita di potere di ac-
quisto da parte delle famiglie e della
forte resistenza delle banche nel con-
cedere mutui, le vendite immobiliari
hanno iniziato a registrare forti ca-
li», spiegano. Nel 2012 tale contrazio-
ne «supera il -20%, a fronte di una
diminuzione dei prezzi attestata
dall`Istat di appena il -3,2%». Per
l`acquisto di un appartamento-tipo
(di 90 metri quadri in una zona semi-
centrale di una grande area metropo-
litana) si è passati da 15 anni di sti-
pendio necessari nel 2001 a 18,4 an-
ni nel 2012. «Sicuramente anche la
reintroduzione dell`Imu sulla prima
casa (405 Euro annui medi a fami-
glia) non contribuisce in maniera po-
sitiva alla ripresa delle compravendi-
te», concludono.

. . .

Roberto Colaninno:
«Non sarà abbandonare
la partita, ma un passo
avanti naturale»

Fiat offre 40 euro lordi, tensione sui 19 di Pomigliano

● Scade oggi il vincolo a non vendere per gli azionisti della cordata voluta nel
2008 da Berlusconi per mantenere l’italianità della compagnia ● Torna ora
l’ipotesi di un acquisto da parte di Air France o degli arabi di Etihad Airways

ECONOMIA

FNAC

Leattività italiane
in liquidazione,
600addettia rischio
Il colosso francesedel lussoPPR ha
vendutoFnac Italia al fondoOrlando
Italy.Aesserevenduta èFI Holding,
azionistaal 100% di Fnac Italia, cheè
statamessa in liquidazionee si
apprestaapresentare un’istanzadi
concordatopreventivo.
«L’assembleadei socidi Fnac Italia -
si legge inuna nota -alla lucedella
nonsostenibilità dell’attualemodello
dibusiness chehageneratoperdite
estremamentesignificative nel corso
degliultimianni, hamesso in
liquidazioneFnac Italia, nominando
MatteoRossini liquidatore della
società».Rossini lavoreràper la
presentazionedi un’istanzadi
concordatopreventivo nei tempi più
brevipossibili.Orlando Italyha infatti
manifestato interesseper rilevare
partedegli attividella società. Il
gruppoFnac ha600dipendenti

AUTO

Recorddivendite
per ilmarchio
Volkswagennel2012
Nuovorecord per levenditedel
brandVolkswagen, salite nel 2012
del 12,7% rispettoall’anno
precedentea5,74 milioni di unitàe
adicembre del 30,6%a 517.900.
Locomunica lacasa tedesca,
precisandoche in Europa
occidentale levendite2012
(844.500vetture) sono risultate in
calodel 6,9%,mentre inEuropa
orientale (267.100) vièstato un
aumentodel 22,4%.
Tra imigliori mercati a livello
internazionalec’è la Cina,dove la
casadi Wolgsburg haregistratoun
progressodel 24,8%delle
immatricolazioni raggiungendo il
livellodi 2,15milioni autovendute. Il
2013èstato definito «unanno
molto impegnativo»da Christian
Klinger,membrodel board
responsabilediSales & Maketing.
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Alitalia, azionisti in libertà
Voci e incertezze sul futuro

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

I prezzi
delle case
scedono
del 3,2%
in un anno
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